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Stasera a Napoli 

r«europeo» dei mosca 

Atzori 
Verso il « Tour » 

I CICLISTI «AZZURRI» 

PARTITI PER VITTEL 

LAMAGNA 

Me. Cluskey 
•m 

/ CORRIDORI CICLISTI MINACCIANO 
DI RICORRERE 

ALLO SCIOPERO 

• Natia fata ta alta r« 
paa» ATZORI 

Il programma 
Campionato d'Europa del pe-

Le partite della Coppa Italia 

Stasera Milan-lnter 
e Tori no-Bologna 

Jaussaud migliora 
«y&m 

Dalla nostra redazione NAPOLI 25. 
Domani sera lo scozzese John Me Cluskey tenterà di strappare al nostro Atzori la corona 

europea dei pesi mosca. E se volessimo prendere per oro colato le dichiarazioni sue e delle per­
sone del suo e clan », dovremmo dire che per II pugile sardo non esiste alternativa: domani sera, 
al Palazzetto dello Sport di Napoli, sari salutai» un nuovo campione europeo: John Me Cluskey. 
E' talmente skuro di vincere, lo scozzese, che ha gl i firmato un Impegno col campione del mondo 
dalla categoria Chlonol per incontrarlo — titolo In palle — antro 11 15 luglio. (L'incontro pare sia 
stato fissato per II 13 ottobre prossimo a Bangtok). 

Per la verità questo pugile 
esile, di radi capelli, tirato al 
massimo, ha destato una pro­
fonda Impressione In chi lo ha 
visto m allenamento. D'altra 
parte II suo e curriculum » si 
esprime In maniera veramente 
convincente: nato a Glasgow 
(Scozia) il 23 gennaio del 1944. 
ha partecipato all'Olimpiade di 
Tokio arrivando sino alla se­
mifinale. poi conquistò il titolo 
dell'impero britannico. Ha esor­
dito tra i professionisti nell'ot­
tobre del 1965. ed ha sostenuto 
in tutto 14 combattimenti, vin­
cendone 13 (di cui 4 prima del 
limite) perdendo una sola vol­
ta. a Paisley, 1*11 maggio del 
1967, contro Atzori. 

Ora i casi sono due: o lo 
scozzese è veramente convinto 
di poter prevalere con schiac­
ciante superiorità contro Atzo­
ri. oppure è il ricordo di quel­
la unica « macchia » della sua 
carriera di professionista a 
montare la sua prosopopea, a 
renderlo spavaldo per ripicca. 

Cerchiamo di stare nella real­
tà: in questi ultimi tempi Me 
Cluskey ha lavorato molto ed 
è riuscito ad ottenere quello 
che si proponeva, e cioè un mi­
glioramento complessivo della 
sua boxe, al punto ohe prima 
di preoccuparsi del gioco av­
versario. possa mettere in azio­
ne il proprio e tentare di im­
porlo: Fernando Atzori. di con­
tro. pare che abbia qualche dif­
ficoltà a ritrovare i suoi «nu­
meri » migliori Sul piano della 
condizione, per farla breve, lo 
scozzese starebbe certamente 
meglio del nostro campione. 
Ma Fernando Atzori non è sol­
tanto un pugile di buona scuo­
la. Atzori è un sardo, e come 
tutti i sardi, tenace, durissimo. 
resistente, generoso. Ecco dun­
que che quel tanto di superio­
rità ohe si adombra, in questo 
momento, a favore dello scoz­
zese. potrebbe facilmente es­
sere annullato dalla combatti­
vità. dalla esperienza, dalle vo­
lenti del pugile sarda Dicia­
mo allora che si tratta di un 
combattimento aperto, ohe non 
mancherà di una sua certa 
drammaticità se veramente Me 
Cluskey terrà fede con i fatti 
alle sue ottimistiche previsioni. 

Saranno di scena, nella riu­
nione. anche ntalo-austrahano 
GatteDari contro furuguaggio 
Vitella. GatteOarL che si è sta­
bilito a Frosinone, spera di ri­
cavare da questo match le in­
dicazioni necessarie per un suo 
definitivo trasferimento in Ita­
lia. 

Molta attesa, a Napoli, c'è 
anche per a rientro di Mario 
Lamagna dopo 0 K.O. subito a 
Roma contro fl francese Leve­
que. II pugile napoletano sarà 
opposto allo spagnolo José Her-
nandez di Barcellona, e spera 
di riguadagnare fl terreno per­
duta. 

Michele Muro 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25. 

I corridori professionisti at­
traverso la loro associazione 
hanno preso posizione nei con-
fronti dell'attuale legislazione 
antidoping che definiscono «ina­
deguata > ma che rappresenta, 
cosi come è attualmente formu­
lata, un non senso contraddit­
torio con la possibilità stessa 
di esercitare il mestiere di cor­
ridore professionista. 

II processo per doping in atto 
a Roma — non è esagerato af­
fermarlo — li ha profondamen­
te scioccati e indignati. « Non 
siamo dei capelloni » afferma­
no c e le accuse che ci rove­

sciare atldosso con tanta lar­
ghezza sono profondamente le­
sive sia del mestiere che della 
nostra stessa onorabilità che 
non cessa con la fine della car­
riera. Rifiutiamo l'acousa di 
" drogati " parola grossa e 
assurda >. 

L'assemblea straordinaria dei 
corridori professionisti — riu­
nitasi oggi alle 15 sotto la pre­
sidenza di Cinelli e con l'inter­
vento di cinquantun corridori 
tra cui pressoché tutti i mag­
giori esponenti del ciclismo no­
strano, da Gimondi a Motta, 
da Zilioli a Adorni, e conclu­
sasi dopo tre ore di dibattito 
appassionato — riflette esatta­
mente questa posizione. 

A conclusione della serie B 

Così gli 
\ spareggi 

} 

MILANO, 25. 
Il comitato di presidenza 

della Lega Calcio ha stabilito 
oggi il calendario del torneo 
di spareggio per designare 
le altre due squadre che an­
dranno In serie C (con II Po­
tenza ed il Novara). Il gi­
rone si svolgerà In cinque 
giornate dal 30 giugno al 
14 luglio prossimi. 

Il calendario: 
Prima gioma (30 giugno: 

a Napoli: Messina-Perugia; 
a Bergamo: Genoa-Venezia. 
Riposa il Lecco. 

Seconda giornata (3 lu­
glio): a Bologna: Perugia-
Genoa; a Brescia: Venezia-
Lecco. Riposa il Messina. 

Terza giornata (7 luglio): 
a Bologna: Lecco-Perugie; 
a Roma: Genoa-Messina. Ri­
posa il Venezia. 

Quarta giornata (10 lu­
glio): a Bologna: Perugia-
Venezia; a Firenze: Messi­
na-Lecco. Riposa II Genoa. 

Quinta giornata (14 luglio): 
a Roma: Venezia-Messina; a 
Torino: Lecco-Genoa. Riposa 
il Perugia. 

MILANO, 2S. 
Il pilota francese Jean Pierre Jaussaud, rimasto ferito durante 

il G.P- Lotteria a Monza, è ulteriormente migliorato e le sue con­
dizioni vengono ora definite soddisfacenti. Al capezzale dell'auto­
mobilista, trasferito dall'ospedale maggiora alla clinica e Colum­
bus», è sempre la giovane moglie Francois* (nella foto). Il pilota 
ha riportato una contusione cranica, la frattura di due costole a 
altre ferite di minor* entità. La prognosi formulata dal sanitari 
dell'ospedale maggiora è di TI giorni. 

Frazier batte Ramos 
e resta «mondiale» 

NEW YORK. 25. 
L'americano Joe Frazier ha 

conservato fl titolo di campione 
del mondo dei pesi massimi (ver­
sione degli stati di New York. 
Maine. Illinois. Massachusetts e 
Pennsylvania), battendo il mes­
sicano Manuel « Pulgarcito » Ra­
mos per arresto del combatti­
mento alla seconda ripresa. 

L'arbitro Arthur Mercante ha 
sospeso rincontro al secondo 
round dopo che Ramos aveva 
subito una dura punizione ed 

era andato al tappeto due volte. 
I « secondi » di Ramos hanno 
protestato perchè mentre l'arbi­
tro scandiva il e sette > è suo­
nato il gong, ma Mercante è 
stato irremovibile: per lui Ra­
mon non era più in condizioni 
di poter riprendere la lotta con 
Frarer ed ha posto fine all'in­
contro. Ha fallo bènissiuio per­
chè è proprio facendo continuare 
combattimenti senza più equi-
bbrio che si va incontro alie 
tragedie del ring. 

al mosca (15x3'): Fernando 
Atsarl (Italia) detentore contro 
Jofca MeClaskey (Glasgow -
•cada) sfMaate; 

Pesi fallo (8x3' ) : Cartellar! 
CAaatralla) coatro Wellington 
Vuelta (TJraoay); 

Pesi medi (8x3*): tamagna 
(Napoli). Heraaades (Barcei-
esaa) al ttamlt* di kg. 73JM; 

Peri auper leggeri 01x3'): 
Parta* (Napoli) ccatre Tav*-
«m (Penatali*)! 

peet welter leggeri ( l i l 1 ) : 
AageUat (Beaaa), Mlaottl (Pro-

e Mondiale» di nuoto 
di Spiti sui 400 s.l. 

HAYWARO fCaflfer-
ala), *S. — Il nuota 
tara americano Mar i 
Setti ha bathrte fi 
primate del mende 
del 4M metri stile II 
bara In 4 T 7 . Il pre­
cedente limita 

diale apparteneva a l 
r aftre americane 
Grea Charieten con 
m ( X / t / t 7 a Te 
kle). I l nuovo record 
4 state stabilito da 
Mark Setti, del San­

ta Clara Swim Club. 
domenica, ma le al 4 
apprese soltanto og­
gi. Setti ha battete 
nel certo della tara 
Don Scholtender di 
tre lunghezze, 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Milan e Inter di fronte nel 
derby che vale. La classifica 
di questa fase finale della Top­
pa Italia obbliga l'Inter a 
vincere a tutti i costi, visto 
che 11 Torino la precede di 
un punto e ha il privilegio di 
giocare in casa contro un Bo­
logna ormai tagliato fuori, 
quindi e deconcentrato e. 

Un pareggio non avrebbe un 
significato apprezzabile, per 
gli sviluppi che il prosieguo 
dell'attività potrebbe avere. 
Quindi, Inter all'assalto, gal­
vanizzata dal successo sonan­
te ottenuto domenica scorsa 
a Bologna. Purtroppo, l'In­
ter non potrà disporre di Cap­
pellini, che ha riportato una 
contusione scontrandosi con 
Guameri e Foni sarà costret­
to a utilizzare Harald Nielsen, 
svogliato e fuori forma, sen­
z'altro non all'altezza della 
situazione. L'Inter, ripetiamo, 
per risalire sul tabellone in­
ternazionale attraverso la di­
sputa della Coppa delle Cop­
pe, dovrà vincere sperando 
poi di bissare il risultato sul 
Torino domenica prossima. 
La squadra è su di giri, Foni 
ha compiuto già un grosso la­
voro, Suarez, Bedin e Pacchet­
ti stanno attraversando una 
forma smagliante per i tempi 
che corrono, ma il Milan ha 
il vantaggio di giocare in estre­
ma tranquillità-

Lui, il Milan, potrà impor­
re il proprio gioco avendo 
già acquisito il diritto di 
disputare la Coppa dei Cam­
pioni. S si sa quel che vuol 
dire agire Uberi da ogni com­
plesso. Per di più, il Milan, 
per l'occasione sfornerà nuo­
vamente il suo Gianni Rivera, 
riposatissimo e ormai guari­
to dall'infortunio che lo ha 
tenuto fuori dai campi di gio­
co da Napoli (partita con la 
URSS). E un Rivera all'ottan­
ta per cento sanno tutti quale 
apporto può dare alla squadra, 
soprattutto quando già lui 
sente la partita. E Rivera la 
sente più degli altri, se non 
altro per un motivo di presti­
gio e di orgoglio. Inoltre, il 
Milan recupererà Scala in mo­
do da disporre di un quarto 
terzino da opporre sui due 
centravanti nerazzurri e sulle 
due estreme. 

La partita, come si sa, ini-
zierà alle 21,15 

Il Bologna scende a far vi­
sita ai granata a Torino. Il 
pronostico è per I torinesi che, 
in testa con 5 punti a pari del 
Milan, puntano con fiducia al­
la • Coppa Italia • o. quanto 
meno, di finire secondi dietro 
Il Milan, cosa che permettereb­
be loro di partecipare ugual­
mente alla «Coppa delle Cop­
pe ». essendo il Milan già Im­
pegnato nella « Coppa del Cam­
pioni ». 

Finora 11 Torino ha segnato 

due soli gol (Combin a Bolo­
gna e Facchin a Milano), men­
tre l'altro gol (attivo) l'ha se­
gnato con una... bellissima au­
torete Dotti dell'Inter. 

Finora nelle quattro partite 
del girone finale di < Coppa », 
il Torino non ha mai mutato 
formazione. Qualcuno dà segni 
di stanchezza, ma avendo in­
disponibili Potetti e Bolchi, 
Fabbri non ha molte alterna­
tive. 

E' ancora dubbia la parteci­
pazione di Cereser. acciaccato 
a causa di un dolore interco­
stale di natura reumatica, ma 
Fabbri non l'ha ancora esclu­
so dalla formazione. 

Il Bologna domenica sera ha 
perso anche Butgarelli. sicché 
il povero Cervellatl è veramen­
te nel guai, tanto che si sa­
rebbe deciso (se non è pretat­
tica) a lanciare alcuni giovani 
e precisamente: Prini, Aristei. 
Scala e Barbana. Anche Fur-
lanis pare destinato alla tri­
buna. 

Romolo Lenzi 

Venerdì 
riunione 
pro-Elze 

A seguito della morte di Jupp 
Elze. il direttore del Palazzo 
dello Sport di Colonia. Hans 
Gruen. ha deciso di rinunciare 
all'organizzazione di riunioni di 
pugilato per profesisonisti finché 
una commissione composta di 
giuristi e di medici non abbia 
fissato le regole precise miranti 
ad eliminare qualsiasi rischio di 
gravi ferite. 

Intanto venerdì al Palazzetto 
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zata da Sabbatiru. si svolgerà 
una riunione pro-Elze alla quale 
parteciperà anche l'è europeo» 
Carlos Duran con una esibizione 
di due riprese insieme a «Ci­
clone > Barth. Nel « clou » della 
riunione fl «tricolore» dei wel­
ter. Bertini, affronterà l'esperto 
algerino Abderamane Faradji. 
che ultimamente ha fatto sof­
frire anche Carmelo Bossi a 
San Siro. Nel sottoclou Giuseppe 
Salese, quello stesso che nel­
l'ultima ripresa ha messo in 
imbarazzo Pulcrano (e il ver­
detto di sconfitta non ha con­
vinto nessuno) se la vedrà con 
il rientrante Zampteri, che come 
ricorderete è finito k.o. di fron­
te a Pulcrano. Si tratta di un 
confronto indiretto molto atteso. 
In apertura, infine, Pegolì se la 
vedrà con Stella. 

H comunicato finale contiene 
un duplice ordine di richieste: 
1) che la rappresentanza dei -
corridori in • seno al consiglio 
direttivo dell'UCIP risulti pa­
ritaria nei confronti di quella 
degli industriali e degli orga­
nizzatori e che le sue funzioni 
non siano unicamente di ordine 
consultivo ma deliberativo; 2) 
che vengano sospese le attuali 
norme antidoping in attesa che 
ne vengano formulate di nuove 
fondate, oltre che su basi scien­
tifiche più aggiornate e mo­
derne. su una più ampia com­
prensione delle necessità di 
quanti esercitano questo lavoro 
che non è eccessivo definire a 
momenti da « forzati ». 

I corridori — in relazione ai 
casi di doping attualmente sub-
judice — affermano la loro vo­
lontà di astenersi anche dalle 
corse nel caso non si giunga 
ad una soluzione onorevole per 
tutti gli interessati. 

I corridori in sostanza, dopo 
le ultime vicende, chiedono di 
vedere finalmente integralmen­
te riconosciuti i propri diritti: 
di venire cioè riconosciuti come 
uno dei fattori determinanti 
del « fenomeno ciclismo ». Per 
assurdo che possa sembrare. 
infatti, fino ad. oggi tutto cciò 
non si è verificato. 

I corridori, con la loro odier­
na presa di posizione, non chie­
dono certo, con evidente senso 
di responsabilità, che venga 
soppressa la legislazione anti­
doping ma che essa distingua 
anzitutto tra i semplici additivi 
— quelli che valgono a far su­
perare il momento di fatica o 
di riflessi appannati — dalle 
droghe vere e proprie: ma che 
si fissi soprattutto un dosaggio 
entro i limiti del quale l'uso di 
determinati energetici risulti 
perfettamente lecito. Tale po­
sizione è stata anche sostenuta 
nel corso della relazione me­
dico-scientifica tenuta oggi du­
rante l'assemblea dal prof. 
Luigi Donno. 

I componenti la squadra del 
Tour, intanto — che oggi alle 
18 si sono riuniti in via Laz­
zaretto in attesa della parten­
za fissata questa sera dalla 
centrale alle 22.55 — non sa­
ranno vincolati in Francia da 
particolari direttive scaturite 
dalla riunione di oggi. 

Ecco il testo del comunicato: 
« La associazione corridori ci­

clisti professionisti italiani riu­
nita a Milano in assemblea stra­
ordinaria dopo avere ascoltato 
una relazione medico-scientifica 
dell'esimio prof. Luigi Donno 
ed aver dibattuto le origini e 
le cause dell'attuale momento ci­
clistico, ha emesso all'unanimità 
il seguente o.d.g.: 

Constatato che: 1) nello sport 
moderno, come attestano emi­
nenti scienziati, può essere ne­
cessario a scopo terapeutico fa­
re uso di sostanze che sono at­
tualmente proibite dall'attuale 
regolamentazione antidoping; 2) 
che l'evoluzione delle specialità 
mediche renderà sempre più dif­
ficile un obiettivo controllo anti­
doping già oggi rivelatosi privo 
delle necessarie garanzie; 3) che 
le attuali norme inerenti i con­
trolli umiliano la dignità e la 
personalità dei professionisti e 
si prestano ad errate interpre­
tazioni presso la pubblica opi­
nione. 

I corridori chiedono l'immedia­
ta sospensione delle inadeguate 
norme vigenti in materia di an­
tidoping. in attesa di una nuora 
regolamentazione da evocare, 
esaminare, ed attuare dopo un 
sereno convegno ad alto lineilo. 
nel quale essi siano equamente 
rappresentati. 

L'assemblea inoltre ha delibe­
rato di: chiedere formalmente 
l'urgente riassetto dell'ordina­
mento ciclistico professionistico. 
su basi più democratiche attra­
verso l'attuazione della pariteti-
cita delle rappresentanze in se­
no agli organi direttivi, prelu­
dio al totale ripristino delle as­
sociazioni di categoria ed al­
l'avvento di un potere espresso 
dall'insieme di tutti i rami che 
formano il professionismo cicli­
stico, cosicché lo sforzo cicli­
stico sia adeguatamente tutela­
to e difeso: rivendicare ai cor­
ridori il diritto di partecipare 
attivamente, anche a mezzo di 
propri delegati, alla ristruttura­
zione del ciclismo professionisti­
co secondo i principi di autono­
mia sanciti dai regolamenti in­
ternazionali: affidare i pieni po­
teri decisionali al consiglio di­
rettivo dell'associazione corrido­
ri in merito alla rapida soluzio­
ne di tutti i problemi prospet­
tati; sottoscrìvere il presente do­
cumento come impegno di tutti 
i soci dell'A.C.C.P.I. ad affron­
tare qualsiasi sacrificio pur di 
restituire fiducia agli sportivi 
e piena garanzia sulla validità 
atletico ed agonistica dello sport 
ciclistico professionistico ». 

Seguono 51 firme. Cinquan­
tun presenti (su HO) e tre de­
leghe. 

S. C . 

GERMANIA 

Le 22 tappe 
27 giugno: Circuito di Vlttel, 

km. 6,1 (a cronometro indi­
viduale) 

28 giugno: Vlttel-Esch sur Al-
zette. km. 189 

29 giugno: Arlon-Forest. chilo­
metri 210,5 

30 giugno: Forest-Forest, chilo­
metri 22 (a cronometro a 
squadre): Forest . Roubalx, 
km. 112 

1 luglio: Roubalx-Rouen, km. 
239.S 

2 luglio: Rouen - Bagnoles de 
l'Orne, km. 165; Bagnoles 

de l'Orne-Dlnard, km. 154,5 
3 luglio: Dlnard-Lorlent, km. 

188 
4 luglio: Lorlent - Nantes, km. 

190 
5 luglio: Nantes-Royan, chilo­

metri 223 
6 luglio: riposo a Royan 
7 luglio: Royan-Bordeaux. km. 

137.5 
8 luglio: Bordeaux - Bayonne, 

km. 200,5 
9 luglio: Bayonne - Pau, chilo­

metri 183.5 
10 luglio: Pau-St. Gaudens, km. 

226.5 
11 luglio: Bt. Gaudens-Beo de 

Urgel, km. 208,5 
11 luglio: 8eo de Urgel-Perpl-

gnanu, km- 233,5 
13 luglio: rlposu 
14 luglio: Font Romeo - Albi, 

km 240,5 
15 luglio: Albi - Aurlllac, chilo­

metri 199 
16 luglio: Aurlllac-St. Etienne, 

km 236.5 
17 luglio: St. Etlenne-Grenohie, 

km 235 
18 luglio: Grenohle-Sallanchei. 

km. 290 
19 luglio: Sallanches-Ilesancon. 

km. 242.5 
20 luglio: Besancon - Auxerre, 

km. 242 
21 luglio: Auxerre - Meltin, km. 

136; Melun-Parlgt. km. 55.2 
(a cronometro individuale). 

Finito il sogno della Coppa delle Alpi ? 

La Roma travolta (3-0) 
dal Kaiserlautern 
La Lazio travolge la Pistoiese (4-1) 

Addio sogni di gloria per la 
Roma: battuta ieri sera a Co­
lonia, meglio travolta dal Kai­
serlautern. - (34)) la squadra 
giallorossa può dire addio alla 
coppa delle Alpi perché è stata 
scavalcata in classifica dal Ba­
silea (che ha raggiunto quota 
6) e raggiunta a quota 5 dalla 
Fiorentina e dallo stesso Kai­
serlautern. 

Si ricordi inoltre che la Ro­
ma dovrà giocare sabato con 
il Colonia e si vedrà come è 
preossocché impossibile che ac­
ceda alla finalissima. Per tor­
nare alla partita di ieri sera. 
terminata con un risultato inat­
teso anche nelle proporzioni, c'è 
da aggiungere che poche sono 
le attenuanti per la Roma. 

Praticamente le uniche atte­
nuanti sono da ricercarsi nel­
l'arbitraggio: infatti il primo 
goal dei tedeschi è stato se­
gnato su rigore discutibile e 
successivamente l'arbitro ha 
espulso Enzo e Cordova (e il 
terzino destro Kiefaber in cam­
po opposto). 

Comunque ripetiamo che non 
si attendeva né una sconfitta. 
né una debacle di tali propor­
zioni. Ed ecco il dettaglio. 

ROMA: Pizzaballa; Sirena, 
Carpenetti; Ferrari, Cappelli, 
Los); Stacchini, Pelrt. Taccola, 
Cordova, Enzo. 

KAISER LAUTERN: Slabel; 
Keifaboz, Schwager; Klein, Kll-
marschefski, Koppenhofer; Reh­
hagel, Diehl, Kentschke, Hase-
brink, Kaprtulski. 

ARBITRO: Dros (Svizzera). 

MARCATORI: Kapitulskl su 
rigore a l l ' i r e Rehhagel al 17' 
del primo tempo; nella ripresa 
a i r r Rehhagel. 

• • a 

Dal canto suo la Lazio ha 
dirputato l'annancksta amiche 
vo!e al Flaminio contro la Pi­
stoiese di fronte ad un migliaio 
scarso di persone. Forte di una 

La Roma vince 
il trofeo Ferrarelle 

La squadra a della A. S. Ro­
ma (Bramucci, Spadolini. Jaco-
mini) si è aggiudicata il Trofeo 
Ferrarelle valido quale campio­
nato regionale a cronometro 

Al termine della competizione 
svoltasi a Tor Vaianaica il C.T. 
regionale Necci ha convocato in 
vista del Trofeo delle Regioni 
che si svolgerà 0 7 luglio in 
Lombardia i seguenti corridori: 
Bramucci e Spadolini (A.S. Ro­

ma), Grifoni (Forestale). Domi-
noni e Pietroni (Ginger 1 Fizx), 
e Rossi (Cosmo Cinque). 

L'ordine di arrivo: 1) AJS. 
Roma A (Bramucci. Spadolini e 
Jscomini) che compiono i 90 
km. del tracciato in ore 2.00T" 
alla media di km. 44.960; 2) Fo­
restale A a 2*28"; 3) Cosmo Cin­
que B a 3'29": 4) Chiorda B 
a y03M; 5) Commercio Petroli 
a 5'27"; 6) Ginger 1 F i n a 6 W ; 

superiore levatura tecnica (an­
che se pochi erano i titolari in 
campo) la Lazio si è imposta 
facilmente coti il punteggio di 
4-1. Hanno segnato Sassaroli 
(2), Bellisari e Lorenzetti. 

Ecco il dettaglio: 
PISTOIESE: Di Cario; Vez­

zosi. Breschi (Merattini); Bic­
chierai (Bonacchi), Molinari 
(Fabiani). Mazzei (Tuccitto): 
Mancioli (Livi). Fabiani (Mi­
gliorini). Cattai. Migliorini (Bar-

tolini). Mantovani. 
LAZIO: Girardi: Oddi. Ma-

siello (De Luca): De Luca (An-
7iiini). Paparclli (Vuerich), 
Ronda (Celli): Brai (Bellisari). 
Marchetti (Pazzelli). Fava (Sas­
saroli), Lorenzetti, Dolso. 

ARBITRO: Sig. Stillaci. 
MARCATORI: nel primo tem­

po, all'8* Gattai; nella ripresa. 
al 4* Sassaroli, al 27 Bellisari. 
al 28' Lorenzetti. al 39" Sassa­
roli. 

Cinque agenzie europee creano 

un organismo internazionale 

di pubblicità e P.R. 

Dopo ana serie di riunioni tenute nelle principali capitali 
europee, è staio siglato a Bologna un accordo fra I signori Cesar* 
Penfisa (Molare delle Stadie CaMtrini), Raymond Casner, dr. A.F. 
Sia, Carlos Da Sebastlan, Edgard Phillips, John Prins, M. Saveo-
berg, titolari, nel rispettivi paesi (Francia, Germenla, Spagna, 
Gran Bretagna, Olanda, Belgio) di agenzia di pubblicità • P.R., 
in basa al quale si è proceduto alla costituzione di un Consorzio 
Europeo per la pubblicltè a II P.R.. denominato INTERPROSPECTA, 
la cui sode e segreteria generale par ratte la agenzia eh* ne fanno 
parta è a Parigi. Questa accorda e stata fatto alla scapo, attraversa 
ima comune politica peabllcHaria a ad ana Integrazione del ser­
vizi, di servirà I rispettivi citanti eh* desiderano realizzerà 
propaganda unitaria, nel diversi paesi europei. 


